                                 VERBALE DI INCONTRO
DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA
tenuto il giorno 7 maggio 2004 alle ore 11.30 presso la Residenza Municipale,

                                                                                   TRA
 La delegazione trattante di parte pubblica, composta da;

- Segretario/Direttore                                        Alessio Primavera

- Dirigente Settore 1°                                        Luca Bisi

                                                                                    E

La delegazione delle Organizzazioni Sindacali, composta da;
- CGIL                                                               Lorella Zeni

- CISL-FPS                                                       Nicola Sammartino
- RSU                                                                Laura Bellini

                                                                          Luciano Girotti

                                                                          Guicciardi Arta

                                                                          Ferraguti Rossella

- SULPM                                                          Anna Cafaro


Svolge le funzioni di segretario verbalizzante:

Capo Servizio Personale                                  Simona Roncadi
Visti i ccnl dell'1.4.1999 e del 31.3.1999;    .

Visto il contratto decentrato integrativo, sottoscritto in data 12.4.2001 (prot. n. 6821 del 12.4.2001) e successive modifiche ed integrazioni (come da ultimo approvato con atto di G-C. n. 48 del. 28.2.2002);

Vista la metodologia permanente di vantazione, come da ultimo approvata con atto di G.C. n. 29 del 13.2.2003;                             

LE PARTI
Approvano il seguente documento
II. DISAGIO PERSONALE IMPIEGATO PRESSO IL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE
A decorrere dall'l.1.2002 agli operatori 'del Corpo di P.M., impegnati nell'attività di vigilanza, nel territorio comunale, a fronte del disagio derivante dalla necessità di espletare un numero di interventi serali, notturni e festivi, maggiore rispetto a quanto previsto dalla normale organizzazione annua del servizio, per effetto del crescente numero di manifestazioni, fiere locali, iniziative, pattugliamenti nei fine settimana, ecc.., è riconosciuta oltre l'ordinaria integrazione salariale prevista dal contratto (indennità di turno), un compenso aggiuntivo per disagio, secondo le modalità di cui alla seguente tabella.

I valori economici già definiti in sede di contratto decentrato integrativo, sottoscritto il 12.4.2001 e successive modifiche ed integrazioni, vengono incrementati Ìn misura pari all'aumento medio del trattamento economico tabellare (esclusa l'indennità di comparto) definito dal ceni 2002/2005, in misura percentuale pari al 3% nei 2002 e 3% nel 2003.

Indennità di disagio per attività di vigilanza all'interno del territorio comunale
	turno

	fascia Oraria
di
riferimento

	personale
comunale in
servizio

	Compenso
pro-capite
per
disagio
Contr.
Dec.
12.4.2001

	Compenso
pro-capite
per
disagio
Anno
2002

	Compenso
pro-capite
per
disagio
Anno
2003

	numero di turni
annui oltre il quale
viene corrisposto il
compenso per
disagio


	Serale

	Dalle ore
18,00 alle ore
2,00

	definito dal
comandante

	46,48
(L 90.000)

	47,87

	49,31

	u compenso per
disagio viene
riconosciuto oltre il 5°
turno serale


	Notturno 

	dalle ore
22,00 alle ore
6,00

	definito dal
comandante

	61,97
(L. 120.000)

	63,83

	65,74

	II compenso per
disagio viene
riconosciuto per ogni
turno notturno svolto


	Festivo

	
	definito dal
comandante .

	36,15
(L 70.000)

	37,23

	38,35

	D compenso per
disagio viene •
riconosciuto oltre 1'8°
turno festivo



Per quanto riguarda l'attività svolta dagli operatori del Corpo di P.M., impegnati nell'attività di vigilanza nel territorio intercomunale, si rinvia all'Allegato 6.

III. DISAGIO PERSONALE IMPEGNATO IN TURNI DI "REPERIBILITÀ"
Qualora, per effetto della complessità organizzativa insita in alcuni servizi comunali, il personale interessato alla reperibilità, venga posto in turni di reperibilità oltre i limiti contrattualmente previsti (6 volte al mese e 12 ore al giorno), oltre all'indennità di reperibilità stabilita dal CCNL e previo il consenso del singolo dipendente, viene corrisposto al dipendente, a decorrere dall' l.1.2002, un compenso aggiuntivo, pari al 50% della tariffa oraria applicata.

In ogni caso il dipendente non può essere posto in reperibilità per più di 12 volte al mese.

Agli oneri complessivi aggiuntivi, si fa fronte con risorse aggiuntive al fondo, ai sensi dell’ art.15 comma 5 del ccnl dell'1.4.1999
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